
  I famigliari di Dissegna Ermenegilda 
vedova Zarpellon ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 

INTENZIONI SS. MESSE 

DOMENICA 17 AGOSTO 
XX Domenica del Tempo Ordinario 

 07.30  

 10.00 
Per la Comunità; Straiotto Lucia (ann.); 
Guzzo Angelo e def. Catenazzo; 
Dan Ettore e Angelina 

 19.00 Zilio Luigi e Padovan Teresa;  
Def. Fam. Dissegna 

LUNEDÌ 18 AGOSTO 
Sant’Elena 

 08.00  

 19.00 Famiglie Tonin e Andriollo; Dissegna Simone; 
Sartori Gianfranco e nonni 

  MARTEDÌ 19 AGOSTO 

 08.00 Secondo intenzioni 

 19.00 
Def. Fam Zilio e Lorenzon; Zen Paolina (ann.); 
Salfi Agata e Morelli Alberico 

MERCOLEDÌ 20 AGOSTO 

 08.00  

 19.00 
Lanciarini Gianni (ann.) e Bonaventura Giulia e 
Marisa; Rocco Palma, Paolo, Roberto, Carmela 
e Francesco 

GIOVEDÌ 21 AGOSTO 
San Pio X 

 08.00  

 19.00 Secondo intenzioni 

VENERDÌ 22 AGOSTO 
Beata Vergine Maria Regina 

 08.00  

 19.00 Busato Antonio e Lucia 

SABATO 23 AGOSTO 

 08.00  

 19.00 

Campagnolo Stefano; Conte Antonio e Isetta; 
Secondo intenzioni; Baron Luigi (ann.); Scotton 
Delgia; De luca Lino; Fusina Antonia;  
Vivian Bianca 

Pulizia della chiesa: mercoledì 20 agosto al mattino e mercoledì 27 al pomeriggio 
Pulizia centri parrocchiali: giovedì 21 agosto e giovedì  28 

DOMENICA 24 AGOSTO 
XXI Domenica del tempo ordinario 

07.30  

10.00 
Per la Comunità; Baron Giuseppe Valentino, 
Jolanda, Giuseppe e Maria 

19.00 
Lazzarotto Maria e Antonio; Bernardin Dome-
nica; Dissegna Marcella, Beniamino, Giuseppe 
e Antonio; Frigo Alfredo 

LUNEDÌ 25 AGOSTO 

 08.00  

 19.00 Zen Santina e Elisabetta; Daru Maria 

  MARTEDÌ 26 AGOSTO 

 08.00  

 19.00 Campagnolo Andrea 

MERCOLEDÌ 27 AGOSTO 
Santa Monica 

 08.00  

 19.00 Battaglia Giuseppe, Antonella e Lino 

GIOVEDÌ 28 AGOSTO 
Sant’Agostino 

 08.00  

 19.00  

VENERDÌ 29 AGOSTO 
Martirio di San Giovanni Battista 

 07.30 Casarin Germano (ann.) 

 19.00 Abaldini Egidio 

SABATO 30 AGOSTO 

 08.00  

 19.00 

Dello Preste Franca; Zen Renato; Def. Fam. 
Bosio; Bernardi Aldo ed Elsa; Def. Fam Gobba-
to; Pozzobon Angela (ann.), Benedetto e Dino; 
Nadal Mario, Caterina e Assunta; Tiberio Ange-
lo e Xamin Maria; Caponnetto Mario, Ferdinan-
do, nonni e zii 

DOMENICA 31 AGOSTO 
XXII Domenica del tempo ordinario 

 07.30  

 10.00 Per la Comunità 

 19.00 Vivian Bianca 

N.B. Martedi 26 agosto  
ore 08.30 prove della  
Corale Adulti 
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XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

«DONNA GRANDE È LA TUA FEDE AVVENGA COME TU DESIDERI!» 
Matteo 15.21-28 

I n quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di 
Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva 

da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, 
figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demo-
nio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi 
discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, 
perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono 
stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israe-
le». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 

«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.  

RIFLESSIONI 

Una madre pagana, che non conosce Jah-
vè, che adora Baal e Astarte, dichiarata 
donna di grande fede. E non è per la perse-
veranza nel gridare il suo dolore, quanto 
perché, con il suo cuore di madre, sente 
Dio più attento alla felicità che alla fedeltà 
dei suoi figli. Crede in un Dio che considera 
la salute di una ragazza pagana più impor-
tante che non il culto dei leviti e le formule 
della fede. Crede che la gloria di Dio è l'uo-
mo vivente, la creatura guarita, una ragazza 
felice, una madre abbracciata alla carne 
della sua carne, finalmente risanata.  
Questa donna non ha la fede dei teologi, 
ma quella delle madri che soffrono. Cono-
sce Dio dal di dentro e sa che la sua legge 
suprema è che l'uomo viva, sa che Dio 
dimentica i propri diritti per i diritti dell'uo-
mo che soffre. Grande è la tua fede!. Que-
sta donna non conosce il nome di Jahvè, 
ma ne conosce il cuore. Sa che se un figlio 
soffre, per questa semplice, nuda ragione 
Dio si fa vicino e appartiene al loro dolore. 
Una frase dà la svolta al dialogo:  

i cuccioli sotto la tavola mangiano le bricio-
le dei bambini. Dice quella donna:  
non puoi fare delle briciole di miracolo, 
briciole di segni, per questi cani di pagani?  
In questo presente di fame e di festa, di 
vacanze e di miseria, una fiumana di madri 
cananee implorano ancora briciole per i 
loro cuccioli, le implorano da noi, discepoli 
del nazareno: fate dei segni, dei piccolissi-
mi segni, almeno delle briciole di miracolo, 
per noi, i cagnolini della terra. Allora si deli-
nea il Regno, la terra come Dio la sogna: 
una tavola ricca di pane, una corona di 
figli, briciole, e dei cuccioli in attesa. Que-
sta immagine si è fatta strada verso il cuo-
re di Gese può farsi strada verso il nostro. 
Affinché nessuno sia senza pane, e i cuc-
cioli siano trasformati in figli. La pietà di Dio 
ci chiama a chinarci sugli ultimi, a prende-
re tutti gli esclusi da sotto la tavola, a met-
terli tra i figli, anzi sopra il candeliere, per-
ché anch'essi hanno occhi di luce, perché 
ci sia più luce sulla mensa e sul futuro del 
mondo  



“ ”  

IMPEGNO 

RIFLESSIONI 

La gente chi dice che sia il Figlio dell'uo-
mo? La risposta bella e al tempo stesso 
sbagliata: dicono che sei un profeta, voce 
di Dio e suo respiro.  
Gesù pone la seconda domanda, prece-
duta da un ma: Ma voi - come se i Dodici 
fossero di un altro mondo, mai omologati 
al pensiero dominante - voi chi dite che io 
sia? La terza domanda è implicita, diretta 
a me: tu chi dici che io sia?  
Gesù non chiede: Cosa avete imparato? 
Che parola vi ha colpito? Qual’è il centro 
del mio insegnamento? Ma: chi sono io 
per te? Tu con il tuo cuore, con la tua fati-
ca, la tua gioia e il tuo peccato, tu cosa 
dici di Gesù Cristo?  
Le parole più vere sono sempre al singo-
lare, e mai parole d'altri. Non servono libri 
o catechismi, non studi, letture, o risposte 
imparate, ma ciascuno dissetato alle fonti 
di Dio, inciso un giorno dalla spada a due 
tagli della sua Parola, ciascuno, caduto e 
risorto, può dare la sua risposta.  

Tu sei per me un 'inseparato amore', per-
ché nulla mai, né angeli né demoni, né 
cielo né abisso, nulla mai ci separerà dal 
tuo amore di Dio (cf. Rm 8, 39). Nulla, mai. 
Due parole assolute, perfette, totali: inse-
parabile sono dall'amore.  
I due simboli di oggi sono la chiave e la 
roccia. Pietro è roccia nella misura in cui 
ancora trasmette Cristo, tesoro per l'intera 
umanità. E' roccia nella misura in cui mo-
stra che Dio è vivo fra noi, crocifisso amo-
re, disarmato amore, inseparato amore.  
Ma ogni discepolo è roccia e chiave. Chia-
ve che apre le porte belle di Dio, roccia su 
cui far conto per costruire la casa comu-
ne. Chiamato a legare e sciogliere, a crea-
re nel mondo strutture di riconciliazione.  
Voi chi dite che io sia? Non mi basta dire 
Dio; Cristo non è ciò che dico di lui, ma ciò 
che vivo di lui, come la vita non sta nelle 
mie parole sulla vita, ma nel mio impe-
gnarla di carità.  

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
«TU SEI IL CRISTO IL FIGLIO DEL DIO VIVENTE!» 

Matteo 16.13-20 

I n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La 

gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Rispo-
sero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, 
altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose 
Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, 
figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo han-
no rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te 
dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la 

mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del re-
gno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglie-
rai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che 
egli era il Cristo.  

Pietà per la mia poca fede, non sono tenace e perseverante, manco di spe-
ranza. Pietà se mi tiro indietro quando non ottengo subito ciò che ti chiedo  

IMPEGNO  
 
 
 

L'attesa è sempre un tempo carico di desideri, sogni, sentimenti. In queste settimane, 
dopo l'annuncio dell'arrivo delle suore, si è creata nella nostra comunità una attesa bel-
la, sincera, a testimonianza del bene che coltiviamo nei confronti delle suore e della 
vita religiosa. L'attesa più bella è quella che si riempie di preghiera, perché unica capa-
ce di creare al di la dei volti, delle cose da condividere, una sintonia di cuori, una armo-
nia di sorprese, uno stupore per ciò che Dio compie nella vita delle persone, così da 
rendere tutto tesoro prezioso da distribuire.  
Nei prossimi giorni alcune suore vivranno già in mezzo a noi. Gli diamo il nostro ben-
venuto, accompagnato dal vivo desiderio che si trovino bene nella nostra comunità.  
La festa di accoglienza la vivremo come comunità domenica settembre 2014, 
con la santa messa delle 10.00 e con un pranzo comunitario.  
Il programma più preciso vi sarà comunicato nel prossimo foglietto: "Comunità in 
dialogo".  
Auguro alle suore, a nome della comunità, un caloroso benvenuto, pieno di ricono-
scenza e gratitudine.  
Idealmente vi abbraccio a nome della parrocchia di San Giacomo.  


